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LO SPORT. Pallavolo/ I due tecnici analizzano il momento delle rispettive squadre 

All'Armet serve più personalità, al Masters più... salute 

Dalla Fina: «A volte ci smarriamo senza motivo» - Ferraro: «Da mesi la panchina è una corsia d’ospedale; e poi battiamo male»




Con un campionato così equilibrato per l'Armet Bassano il traguardo della promozione in A2 di volley, sfumato l'anno scorso nei play-off, è diventato più problematico di quanto non ci si aspettasse. Dopo 11 giornate sono ben 6 le squadre che si contendono la leadership del girone "B" di B1: Formigine e Castelnuovo davanti a 25 punti, subito dietro Armet, Ravenna e Silvellese, infine a quota 22 il Bologna. E va ricordato anche che mai come quest'anno tante partite, specie nei confronti diretti, si sono concluse solo al tie-break. 

«Per questo mi preoccupa che l'Interim Power sia venuto da noi a vincere per 3-1, portando a casa l'intera posta - ha commentato amaramente il tecnico Mirco Dalla Fina subito dopo la sconfitta col Formigine nell'ultimo turno - Per i modenesi è senz'altro una bella iniezione di fiducia. Tre punti in trasferta in uno scontro diretto non li aveva finora conquistati nessuno dei team favoriti». 

Tra l'altro la sconfitta ha significato anche la perdita del primo posto solitario in classifica. 

«Speriamo almeno che dopo questa lezione la squadra impari a diventare più 'cattiva'. Purtroppo al Formigine abbiamo regalato parecchio. Perdere il primo set ci stava, ma dopo la netta vittoria del secondo parziale non è ammissibile che si commettano errori tali da concedere agli avversari di ritornare in gara». 

Per Dalla Fina il peccato mortale di questa squadra è quello di smarrirsi, anche senza motivo. 

«A Oderzo, nella precedente giornata, avevamo giocato con maggiore personalità. E' vero che Formigine ha sfruttato tutto quello che è nel suo bagaglio, ma nella pallavolo spesso vince non la squadra tecnicamente più forte, ma quella più solida mentalmente. A noi è mancata la testa». 

Ora il calendario riserva all'Armet altre comprimarie, come Porto Ravenna e Silvellese, mentre Formigine e Castelnuovo vanno sul velluto. Non sono consentiti altri passaggi a vuoto, perchè si rischia di essere seminati. 

Silvano Mocellin
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Slitta ancora il verdetto
sul «caso Leonelli»
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RAVENNA — Fumata grigia alla Federvolley sul caso-Leonelli. Il giudice unico ha infatti rimandato di una settimana la decisione sul presunto doppio tesseramento del centrale della Madel Tassullo Ravenna. Leonelli, passato in estate da Asti (A2) a Brindisi (B1) senza peraltro mai giocare coi pugliesi, è giunto a Ravenna a novembre. Il sestetto giallorosso rischia una penalizzazione di 13 punti (quelli conquistati con Leonelli in campo) o in alternativa una squalifica al giocatore che tuttavia è a riposo forzato da tre giornate. 



Pallavolo . Il team di Dalla Fina perde anche il palleggiatore Del Federico per uno stiramento
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A Ravenna il regista sarà sostituito da Simonetto

(v. p.) Prendetelo come un segno del destino. Horacio Del Federico, il veterano dell’Armet, ingaggiato per rincorrere il sogno della A è fuori uso. Lo stiramento, con relativo versamento di un muscolo dell’avambraccio che coordina i movimenti del pollice della mano, è molto più serio del previsto. Al 99% il palleggiatore argentino salterà la delicatissima trasferta di Ravenna dopodomani ed è in fortissimo dubbio anche per l’altro match chiave tra dieci giorni alla Comunale con la Silvellese, due gare che da sole possono rivoluzionare la classifica giallorossa. Il giocatore sudamericano ha patito l’infortunio nell’ultimo impegno casalingo prenatalizio col Formigine e l’ecografia effettuata il 23 dicembre aveva evidenziato il guaio. Tuttavia, applicazioni e laserterapia non hanno risolto il problema e un nuovo consulto ha imposto riposo assoluto, ghiaccio e la protezione di un tutore rigido a salvaguardare l’arto. «Solo un miracolo potrebbe rimetterlo in sesto per il duello in Romagna - allarga le braccia il presidente Fiorenzo Signor - e onestamente non è il caso di farci troppo affidamento. Anzi, approfittando della sosta tra 15 giorni, forse è il caso di pianificare una guarigione completa e ripresentarlo a pieno regime con l’inizio del girone di ritorno». Intanto, almeno Davide Bertossi, alle prese con uno stiramento alla schiena lamentato a Mezzolombardo in occasione della Coppa di Lega è in recupero e sta dimostrando di aver ormai assorbito il malanno. Ieri ha ripreso la preparazione con cautela e per sabato sarà regolarmente nel sestetto di partenza. Senza il capitano, Bassano lontano dalla sua gente è caduto solamente a Bologna, nel tempio del PalaDozza contro la Camst. Ma col Porto, tra 48 ore, il forfait di Del Federico complica maledettamente le cose. «Pazienza, andrà dentro Moreno Simonetto, che non è un ragazzino e almeno non sconterà pedaggio alla tensione - la prende con filosofia il pres - semmai va verificata la tenuta poiché non è più abituato a gestire l’intera gara filata, ma l’affidabilità ed il mestiere non sono in discussione». 
Compresa l’intesa con buona parte dei compagni, un particolare non trascurabile per un gruppo che non sempre riesce a mandare a memoria determinati automatismi. «In situazioni simili, di totale emergenza - interviene nuovamente Signor - è essenziale aggrapparsi all’orgoglio ed al carattere di una squadra che deve necessariamente strappare qualcosa ai ravennati, magari pure il punticino del tie-break, limitando i danni, ma non tornare a mani vuote. Siamo secondi ad una lunghezza dalla vetta, però con Porto e Silvellese, perdere contatto sarebbe atroce. Anche se rispetto ad un anno fa il livello del torneo è cresciuto». Come la jella, se è per questo.

SPORT giovedì 9 gennaio 2003, S. Giuliano VOLLEY B1 MASCHILE
Per la Cinecity arriva un ciclo terribile
Coffetti: sfideremo le prime 5 della classe, ma credo in un colpaccio
Sabato sera in trasferta contro l'Ermolli capolista Infortunato il giovane Rizzi

Gian Paolo Grossi

MANTOVA. Castelnuovo del Garda e Formigine da qui al termine dell'andata; poi Ravenna, Trebaseleghe e Mussolente. L'inizio di 2003 della Cinecity è quanto di più inquietante potesse augurarsi: affronterà in un mese e mezzo le prime cinque della classe e poco importa che forse basterebbero altrettante squadre in corsa per la salvezza a mandare ko il traballante sestetto di Marchesi.
Quel che più conta è che ben difficilmente i biancorossi potranno fare centro. A cominciare da dopodomani sera a Castelnuovo del Garda, ospite della Ermolli capolista e degli ex Gabbiano Castagnoli e Mazzonelli. Matricola terribile del girone B, la formazione veronese ha raggiunto la B1 dopo essere stata liquidata al primo turno dei play-off dal Burro Virgilio di Guaresi, che nel maggio dello scorso anno si chiamava SystemCopy. La Cinecity si è allenata intensamente nel corso della sosta ma la posizione di classifica resta l'aspetto più preoccupante. Insieme alla ristrettezza della propria rosa, che stante la chiusura del mercato avvenuta a metà dicembre rimarrà quella attuale sino a fine campionato.
Oltretutto si è bloccato il baby Rizzi (infiammazione al tendine sottorotuleo del ginocchio destro) e la soluzione alternativa è una sola, visto che l'unico alter-ego del biondo schiacciatore è Simone Lazzari. «Ci presentiamo sul campo della prima della classe decisi a non sfigurare - commenta Gianfranco Coffetti, direttore generale biancorosso -. Sono convinto che se i ragazzi si esprimeranno sui valori mostrati negli ultimi allenamenti faremo una figura dignitosa. Dobbiamo considerare il valore degli avversari di turno e ammettere, senza farci troppe illusioni, che non sono queste le partite da vincere. Nonostante ciò, credo che in queste cinque partite, contro squadre ben più accreditate, riusciremo a mettere a segno almeno un colpaccio». Credibile o no, una cosa peraltro è certa: anche in caso esca sempre sconfitta, la Cinecity non potrà essere matematicamente retrocessa a metà febbraio. Mancheranno ancora troppe giornate alla fine del torneo.

VOLLEY 

Coppa Italia, Lae Oderzo agli ottavi 

Superando 3-1 sia il Foris Index Ravenna che il Volley Ball Udine, la Lae Electronic Oderzo ha ottenuto il pass per gli ottavi di finale della coppa Italia serie B.
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 VOLLEY: COPPA ITALIA DI B MASCHILE
Coach Guaresi elogia il Burro
Il tecnico: con lo Scanzorosciate abbiamo giocato alla grande
Nel terzo turno girone con Caronno, Albisola e Concorezzo

Gianni Veronesi

VIRGILIO. Lontano da clamori, quatto quatto, in un palasport rinomato ma versione freezer (a Bergamo il riscaldamento l'hanno acceso tardi) il Burro Virgilio ha raggiunto gli ottavi di Coppa, un traguardo prestigioso che, forse, non si osava nemmeno chiedere all'inizio di stagione. Non ci sarebbe stato nulla da rimproverare ai ragazzi di Guaresi qualora si fossero arresi allo Scanzorosciate.
Uno scatto di orgoglio li ha proiettati oltre il loro standard abituale. «Nei primi due set - conferma lo stesso tecnico - abbiamo giocato con una una forza mai vista finora. Li abbiamo annichiliti. Basti pensare che ci siamo subito portati sull'11-3, e i loro tre punti erano errori nostri, di cui due in battuta». Certo, sul 2-0 c'è stato il ritorno pericoloso degli avversari, che tuttavia non ha prodotto quella paura di perdere che altre volte era emersa in campionato. «Nel terzo parziale - prosegue Guaresi - c'è stato un calo fisiologico, e comunque abbiamo pagato quelle due-tre ingenuità che ci hanno impedito di vincere 3-0. Nel quarto sentivamo di avere comunque la partita in mano e io ho cambiato mezza squadra, facendola riposare per il tie-break». Se il volley fosse pura matematica, avrebbe dovuto spuntarla la squadra più fresca, e lo Scanzorosciate, che aveva riposato nel pomeriggio, non aveva sulle spalle gli otto set già disputati dal Burro. «Credo che la forma fisica conti fino a un certo punto - teorizza Guaresi - sarò controcorrente, ma sostengo che quella mentale conti di più. E da questo punto di vista abbiamo dato un bel segnale anche se non possiamo certo dire di avere risolto tutti i nostri problemi».
Fondamentale l'apporto della panchina in questo tour de force: non solo per risparmiare energie, ma anche per segnare un punto verso quel 'fare gruppo' inseguito da tempo. Ora Guaresi sa di avere in mano molte alternative in più. Anche in formazione sperimentale, il suo team non ha perso qualità di gioco. Cillo, Zaghi, Ugolotti, alla bisogna, sono lì. Ottime risposte da Montecchi, tenuto giustamente a riposo nel trentaduesimo col Bedizzole: l'attaccante ha mostrato di poter reggere la lunga distanza. Si aspetta ora il ritorno di Tosini.
L'elogio principe, l'allenatore vuole riservarlo all'invalicabile Manzoli: «Ha murato l'impossibile e Fabiani è ancora lì che cerca il pallone. E parliamo di Fabiani, un opposto di grande valore».
Il girone del terzo turno, con Albisola, Caronno, Concorezzo si presenta meno tremendo di quello 'orientale' paventato alla vigilia. La final four non è una chimera anche se l'Albisola sembra un gradino sopra.
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IL CAMPIONATO
Sabato la ripresa a Lugo

give

VIRGILIO. Il Burro Virgilio ha smaltito ieri sera l'acido lattico accumulato in Coppa, con una sgambata. Il carico di lavoro si normalizza da domani. Il campionato bussa: vincere sabato a Lugo, in casa della quartultima, sarebbe come indossare le cinture di sicurezza con qualche mese di anticipo. «Cerchiamo di salvarci in fretta - dichiara Guaresi - Lottare per i play-off? Impensabile, ma vorremmo almeno provare a divertirci». Salendo a +8 sopra la linea di galleggiamento, in effetti ci si può togliere qualche pensiero. Che sfida sarà? «Ben diversa da quella di Coppa - conclude il tecnico virgiliano - certamente tesa: loro sono alla canna DEL gas, speriamo siano più tesi di noi». 




Mercoledì, 8 Gennaio 2003



VOLLEY. "Madrina" la vecchia con la scopa, battezzata l'alleanza fra Cassola e Armet

Trecento in palestra, domenica, a Cassola capoluogo, per il tradizionale pranzo della Befana. Organizzazione ineccepibile del Volley Cassola. Per la prima volta, dopo tanti anni, mancavano i "cugini" della società di San Giuseppe, a causa forse della attuale situazione di "stallo" tra i due club, che tutti comunque si augurano si ricomponga. 

Tra gli ospiti della società del presidente Franco Benetti, invece, c'erano il presidente provinciale della Fipav, Roberto Maso, l'assessore allo sport cassolese Dario Bonamigo e tutta la dirigenza dell'Armet (con il presidente Signor e l'allenatore Dalla Fina in testa), in omaggio alla nuova alleanza tra le società di Bassano e di Mussolente e appunto quella di Cassola capoluogo. Gli obiettivi sono ambiziosi. Per intanto la collaborazione si concentrerà sulla serie C cassolese, con sponsor la Cierre e con allenatore Giovanni Passarini. Una squadra che al suo primo anno in C, al giro di boa, è a metà classifica e che, prima dello stop natalizio, ha superato anche il tabù della trasferta, andando a vincere con un rotondo 3-1 a Scorzè. 

La tavolata della Befana (a cui hanno partecipato anche atleti e consorti della Cierre calcetto maschile, serie D) si è chiusa con una ricca lotteria a premi. E non è mancata la visita della cara vecchina, che ha distribuito caramelle ai bambini.



Coppa, Zinella e Ceredi fuori

La Befana non porta fortuna a Camst G7 Zinella e Ceredi Atletico, impegnate nel concentramento di Coppa Italia a Ravenna valido per l'accesso ai sedicesimi di finale. 
Nel match di apertura delle ostilità la squadra di Gianluca Alberti, unica formazione delle quattro di serie B2, si è inchinato ai padroni del Porto Ravenna (3/1) disputando comunque un buon match se si considera la differenza tecnica tra le due squadre. 
Notevole disparità anche tra la Camst G7 Zinella e il Lugo, battuto con un eloquente 3/0 al termine di una sfida molto poco emozionante e per niente degna di note tecniche. 
Diversa invece la partita andata in campo tra i gialloneri e il Porto Ravenna, già battuto dagli uomini di Danilo Grassilli poche settimane fa in campionato. 
Il troppo nervosismo, se vogliamo anche ingiustificato visto che la Coppa Italia non era un obiettivo della società, ha finito per penalizzare la Camst G7 Zinella che si è arresa per 3/1 regalando il passaggio del turno ai romagnoli. 
TROFEO TOP VOLLEY – E' la Fatro Ozzano la squadra vincitrice del 1° trofeo Top Volley, torneo organizzato tra le società femminili che già collaborano nella realizzazione dell'omonimo magazine televisivo (ogni martedì alle 22.55 su Telecentro e in replica il giovedì alle ore 18). 
La squadra di Bollini non ha lasciato neppure un set al Campagnola Crespellano e al Franzoni San Lazzaro, uniche formazioni presenti dopo le defezioni dell'ultima ora di Baricella e Odette Atletico. 
Al Campagnola (serie B2) è invece andata la sfida contro il Franzoni (serie C), battuto 2/1 al termine di una gara bella e combattuta nonostante il divario tecnico. 
Laura Tommasini 

Interim, ecco
le avversarie

Si è chiarito il quadro delle sedici qualificate agli ottavi di finale di Coppa Italia di serie B di pallavolo, che si giocheranno il 25 e 26 Gennaio prossimi, in coincidenza con la sosta dei campionati. L'Interim Power Formigine è l'unica squadra modenese ad aver superato la seconda fase, e nel prossimo turno è attesa ad una importante verifica, dovendo affrontare il Porto Ravenna, seconda nello stesso girone B di B1 maschile. Nell'altra gara i veronesi dell'Ermolli non avranno difficoltà a superare Oderzo: quanto alla sede del concentramento, Formigine valuterà se proporsi, altrimenti si giocherà a Ravenna o Castelnuovo del Garda. 

Coppitalia, la Madel Tassullo
avanza a passo spedito

E' attesa per oggi la sentenza della Federvolley sul caso-Leonelli, ovvero sul presunto doppio tesseramento del giocatore ravennate che, in estate, da Asti (A2) si trasferì a Brindisi (B1) e poi, a novembre, arrivò a Ravenna. La Madel Tassullo Ivr Ravenna rischia una pesante penalizzazione (tredici punti, quelli cioè conquistati con Leonelli in campo). 
Nel frattempo, il sestetto di Yuri Pantchenko ha vinto il quadrangolare di Coppitalia valevole per i trentaduesimi di finale. I giallorossi si sono imposti per 3-1 nell' eliminatorio sull'Atletico Bologna, che ha avuto nell'ex Stefano Pascucci uno dei protagonisti. Nell'altra eliminatoria la Camst Zinella Bologna ha avuto ragione agevolmente in tre sets del Lugo, che per lunghi tratti ha schierato Ruocchio, Cavallucci e Carmè. Nell'incontro conclusivo, valevole per il passaggio del turno e caratterizzato da qualche scintilla fra l'opposto ospite Mazzotta e i ravennati, la Madel Tassullo, trascinata dal baby Sangiorgi in regia, ma anche dai vari Gelli, Sangiorgi, Sirri, Fabbrini, Ravaioli e Romagnoli (schierato nel ruolo di schiacciatore con Incorvaia libero), ha piegato in quattro sets la resistenza dei rivali, vendicando così il 2-3 casalingo subìto in campionato. 

Eurotecnica
in Sardegna

L'Eurotecnica Modena ha partecipato ad un interessante torneo che si è disputato nei giorni scorsi in Sardegna, a Tortolì: la formazione di GianFranco Astolfi è terminata terza nel Trofeo della Befana, dopo aver perso 0-3 in semifinale dal S.Antioco, battendo nella finale di consolazione l'Arborea 3-1. Il Trofeo è andato al S.Antioco. Sono state gettate le basi per una collaborazione con la Fipav sarda, che sfocerà in un Campus riservato a formazioni Under 17 in programma a Settembre in Sardegna. 

La Madel passa il turno Claus, stop a sorpresa

RAVENNA - Una sola squadra romagnola accede agli ottavi di finale della coppa Italia di serie B. Si tratta della Madel Tassullo Ravenna che, al termine di una giornata estenuante, ha vinto il quadrangolare organizzato in casa con Atletico Bologna, Zinella Bologna e Lugo. Dopo aver superato 3-1 l’Atletico, la squadra di Pantchenko, che ha ritrovato De Angeli e Fabbrini, ha sconfitto nella finale la forte Zinella con un sofferto 3-1 (21-25, 25-22, 29-27, 25-22) e ora dovrebbe affrontare un quadrangolare con Formigine, Oderzo e Castelnuovo del Garda per l’accesso alla final four. In campo femminile, delusione in casa Claus Forlì per l’inattesa eliminazione subita per mano dell’Ariano di B2. Dopo aver sconfitto 3-0 l ’Occhiobello, la squadra di Sangiorgi nella gara decisiva per il passaggio agli ottavi è stata superata 3-1 (18-25, 25-23, 26-24, 25-19) dalle venete che accedono così al turno successivo. 

e.s. 

Bene Madel e Claus Lugo senza scampo

RAVENNA - Madel Tassullo Ravenna e Claus Forlì si sono giocati ieri sera l’accesso agli ottavi di finale di coppa Italia di serie B maschile e femminile nelle finali dei concentramenti di Ravenna e Sarmeola. La Madel Tassullo Ravenna aveva faticato nel pomeriggio nella sfida dei 32esimi contro l’Atletico Bologna di B2. I ravennati, con De Angeli e Fabbrini a riposo e i giovani Sangiorgi e Pantchenko in campo, hanno rischiato molto prima di imporsi 3-1 (31-33, 25-23, 25-22, 25-21) con i bolognesi dell’ex Pascucci. Nella seconda semifinale netta affermazione della Zinella su un rassegnato Lugo. La squadra di Grassili si è imposta 3-0 (15, 11, 22) in poco meno di un’ora. In campo femminile finale raggiunta senza problemi dalla Claus Forlì che nella sfida dei 32esimi ha superato 3-0 in poco meno di un’ora il modesto Occhiobello di B2. I concentramenti per gli ottavi e i quarti di finale sono previsti a Pasqua. 

